
RESPONSABILITÀ E COINVOLGIMENTO DELLE VARIE FIGURE
SCOLASTICHE E DEI FAMILIARI

Il Dirigente Scolastico:

● coinvolge, nella prevenzione e nel contrasto al fenomeno del bullismo e cyberbullismo, tutte le
componenti della comunità scolastica;

● favorisce la discussione all’interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i
presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e la prevenzione dei fenomeni
di bullismo e cyberbullismo;

● prevede azioni culturali, didattiche ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le
competenze necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole.

Il Collegio dei Docenti:

● promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, per la
prevenzione del fenomeno.

Il Referente per il bullismo e cyberbullismo:

● promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo attraverso
progetti d’istituto che coinvolgano genitori,studenti e tutto il personale;

● collabora al coordinamento delle attività di prevenzione e d’informazione sulle responsabilità di
natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e studenti;

● si rivolge a parti esterne alla scuola, quali servizi sociali e sanitari,aziende del privato sociale,
forze di polizia, per realizzare operativa eventuali convegni/seminari/corsi.
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Il Consiglio di classe:

● pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo degli
studenti all’approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la presa di coscienza
della necessità dei valori di convivenza civile;

● favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie propone
progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva.

Il Docente:

● intraprende azioni congruenti con i propri alunni, tenuto conto che l’istruzione ha un ruolo
fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle norme relative alla convivenza civile, sia nella
trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di internet;

● valorizza nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di riflessioni adeguati
al livello di età degli alunni.

I Genitori:

● sono attenti ai comportamenti dei propri figli;
● vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle

modalità, agli atteggiamenti conseguenti;
● conoscono il codice di comportamento dello studente;
● conoscono le sanzioni previste dal Regolamento d’istituto nei casi di bullismo, cyberbullismo e

negazione on-line a rischio;
● conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità previste

dal Patto di corresponsabilità.

Gli Alunni:

● sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di
favorire un miglioramento del clima relazionale;

● possono operare come tutor per altri studenti;
● imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo

attenzione alle comunicazioni attraverso i social e gli strumenti digitali e non,che inviano;
● non utilizzano durante le lezioni o le attività didattiche in genere cellulari, giochi elettronici e i

produttori di musica ,se non per finalità didattiche,previo esclusivo consenso del docente;
● sono consapevoli che la divulgazione del materiale acquisito all’interno dell’istituto è utilizzabile

solo per fini esclusivamente personali di studio o documentazione, e comunque nel rispetto del
diritto alla riservatezza di tutti.

Team Antibullismo:

● promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo attraverso
progetti d’istituto che coinvolgano genitori,studenti e tutto il personale;

● coordina le attività di prevenzione e informazione sulle sanzioni previste e sulle responsabilità di
natura civile e penale,anche con eventuale affiancamento di genitori e studenti;

● opererà alla creazione di una sezione web che rimanda al sito:www.generazioniconnesse.it del
MIM;

● pianifica iniziative per la prevenzione e il contrasto al fenomeno;
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● partecipa ad eventi e concorsi volti alla riflessione e all’approfondimento del fenomeno.

La RETE di scopo Ca.Sa.:

● la rete è costituita da tutte le scuole dei comuni di Ravenna che hanno aderito alla redazione di
un regolamento territoriale per la prevenzione dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo che
vede coinvolte tutte le azioni concrete. La rete predispone incontri dei team e degli studenti con
esperti del settore come Polizia di Stato, Polizia Postale, Autorità garante per l'infanzia e
l’adolescenza e altre figure competenti presenti sul territorio con l'obiettivo di fornire competenze
per una cittadinanza digitale responsabile.
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SEGNALAZIONE

Si ricorda che la L.71/2017 – Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del
fenomeno del cyberbullismo – pone molta attenzione ai reati di INGIURIA, DIFFAMAZIONE, MINACCE e
VIOLAZIONE DEI DATI PERSONALI, facendo riferimento agli articoli 594, 595 e 612 del Codice Penale e
all'articolo 167 del Codice per la protezione dei dati personali.

La segnalazione di presunto caso di bullismo o cyberbullismo può essere fatta dalla vittima stessa o da chi
ne venga a conoscenza (docenti, studenti, genitori, personale ATA) attraverso la compilazione della
scheda di prima segnalazione (Allegato A).

La scheda di prima segnalazione arriverà all'attenzione del Referente del bullismo e cyberbullismo
e del Dirigente Scolastico.
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